
 
 
 

                                                                                                                              

                                                                                                                                 

 
 
                                                                                                                                      
     
 
 
 

Oggetto: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA - 
COMPONENTE 1 - POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI 
ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ - INVESTIMENTO 3.2 “SCUOLA 4.0: SCUOLE INNOVATIVE, 
CABLAGGIO, NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO E LABORATORI” 
 
DETERMINA A CONTRARRE PER LA PROCEDURA NEGOZIATA (DI CUI ALL’ART. 63 DEL 
D. LGS. N. 50/2016, PREVIA CONSULTAZIONE DI ALMENO CINQUE OPERATORI 
ECONOMICI, COME INTEGRATO DALL’ART. 1, COMMA 2 LETT. B DEL D.L. N. 76/2020 
CONVERTITO CON LEGGE N. 120/2020, COME ULTERIORMENTE MODIFICATA DALL’ART. 
51, COMMA 1, LETT. A) DELLA L. N. 108/2021) RELATIVA ALL’AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA DI BENI E SERVIZI RELATIVI AL PIANO SCUOLA 4.0 – “AZIONE 1: NEXT 
GENERATION CLASSROOMS” PER UN IMPORTO CONTRATTUALE PARI A € 179.526,44  
(centosettantanovemilacinquecentoventisei/44) IVA ESCLUSA,  
CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-10507 – 
CUP: I84D22004070006 – 
CIG: 9956726638 –  
TITOLO PROGETTO: Officina Cre-attiva 

  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELLA ISTITUZIONE SCOLASTICA IC BOZZANO-CENTRO 

 
  
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 
107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Regolamento d’Istituto allegato al programma annuale approvato con delibera n. 12 del 
07/02/2023, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, 
servizi e forniture; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO  il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 12 del 07/02/2023 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

  ISTITUTO COMPRENSIVO BOZZANO-CENTRO     
                SCUOLA AD INDIRIZZO MUSICALE 
          Scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1°grado 
Viale Aldo Moro, 2- 72100 Brindisi – Tel. 0831430056 – C.M. BRIC81000C 
C.F. 91071350747 – peo bric81000c@istruzione.it – pec bric81000c@pec.istruzione.it  





 
 
 

VISTO  il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure 

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 
VISTO l’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020, convertito in legge dalla L. n. 120/2020 ed 

integrato dall’art. 51, comma 1, lett. A) della L. n. 108/2021 prevede che «Fermo quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché 
dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 
seguenti modalità: a) […] b) procedura negoziata, senza bando, di  cui  all'articolo  63  
del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa  consultazione  di  almeno cinque  operatori  
economici,  ove  esistenti,  nel  rispetto  di  un criterio di rotazione degli inviti, che  tenga  
conto  anche  di  una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati 
in base ad  indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di  operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi  compresi  i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attivita' di  progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 
di  cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a un  milione  di euro, ovvero di almeno dieci 
operatori per lavori di importo  pari  o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del  2016.  Le  stazioni  appaltanti 
danno evidenza dell'avvio  delle  procedure  negoziate  di  cui  alla presente lettera tramite 
pubblicazione di un  avviso  nei  rispettivi siti internet istituzionali. L'avviso sui risultati  
della  procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera  a) non  
e'  obbligatoria  per  affidamenti  inferiori  ad  euro  40.000, contiene anche l'indicazione 
dei soggetti invitati”. 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, prevede che “Per gli affidamenti di cui  
al  comma  2,  lettera  b),  le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel  rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di  parita'  di trattamento,  procedono,  
a  loro  scelta,   all'aggiudicazione   dei relativi appalti, sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente piu'  vantaggiosa  ovvero  del  prezzo  piu'  basso.  Nel   caso   di 
aggiudicazione con il criterio del prezzo  piu'  basso,  le  stazioni appaltanti  procedono  
all'esclusione  automatica  dalla  gara  delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso  pari  o  superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 97,  
commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto  legislativo  n.  50  del  2016,  anche qualora il numero 
delle  offerte  ammesse  sia  pari  o  superiore  a cinque”.  

VISTE le Linee Guida A.N.A.C. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 
e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 
previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.L. 77/2021, il quale dispone che  «per le misure 
relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  
alla  formazione  del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR: 2) i 
dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi  ricompresi   nel   
complessivo   PNRR,   procedono   agli affidamenti nel rispetto delle soglie  di  cui  al  
decreto-legge  16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 
settembre 2020, n. 120, come modificato dal presente  decreto,  anche in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  a), del decreto del Ministro dell'istruzione,  
dell'università  e  della ricerca 28 agosto 2018, n. 129»; 



 
 
 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 
dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTA  la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 
«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce 
le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 
PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 
ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce 
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso 
degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per 
l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), recante «Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 
21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 
Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 
80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR»;  

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi 
di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO il D.M. n. 161 del 14.6.2022 con cui il Ministero dell’Istruzione ha adottato il “Piano 
Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, articolato in due azioni: Azione 
1 - Next Generation Classrooms e Azione 2 - Next Generation Labs; e la nota prot. n. 17624 
del 21.12.2022 con cui l’Unità di Missione del Ministero dell’Istruzione ha approvato le 



 
 
 

istruzioni operative relative all’investimento 3.2: Scuola 4.0 nell’ambito del PNRR, 
Missione 4 Componente 1 

TENUTO CONTO   della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente» che impone 
all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente 
realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;  

DATO ATTO   della Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla Circolare DNSH n. 
32/2021, che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 
prevedano l’offerta di servizi informatici di hosting e cloud; 

VISTO  
 
 
 

l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 
sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO 
 

l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 
quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 
Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 
Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi 
a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 
Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO che, trattandosi di fornitura di beni e servizi informatici che costituiscono -unitamente alle 
componenti hardware e software- un unicum non scindibile e non rinvenibile 
separatamente, il Dirigente Scolastico attesta che, nell’ambito degli strumenti di acquisto 
e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A., non si rivengono beni o servizi 
disponibili ed idonei al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO  che la prof.ssa Marialuisa Pastorelli, Dirigente Scolastica dell’Istituzione Scolastica, 
risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal 
paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai 
sensi dell’art. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza 
delle due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione 
e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

DATO ATTO della necessità di affidare rapidamente la fornitura di beni e servizi di cui al “Piano Scuola 
4.0 – “Azione 1: Next Generation Classrooms”  

CONSIDERATO  di prevedere una durata contrattuale pari a dodici (12) mesi;  
 



 
 
 

CONSIDERATO  che, al fine di rispettare i ristretti termini di tempo concessi per la definizione della 
procedura di individuazione dell’aggiudicatario, si rende necessario optare per la 
procedura negoziata senza bando;  

CONSIDERATO  
 
 
 
TENUTO CONTO                        
 

che l’importo posto a base d’asta della presente procedura è pari a € 180.000,00 
(centoottamila/00) IVA esclusa e tenuto conto che la stazione appaltante ha individuato, 
quale criterio di aggiudicazione, quello del prezzo più basso;  
alla data del 19/07/2023 ore 10.00, termine ultimo di presentazione dei preventivi richiesti 
alle ditte di seguito indicate: 

1.  ABINTRAX SRL, prot. n. 7777 del 14/07/2023;  
2.  MEDIAGEST SRL, prot. n. 7778 del 14/07/2023;  
3.  EPS Italia SRL, prot. n. 7779 del 14/07/2023;  
4.  INFOTEL SRL, prot. n. 7780 del 14/07/2023;  
5.  I.S.I. SRL, prot. n. 7781 del 14/07/2023;  

è pervenuta la presentazione di un solo preventivo da parte della DITTA ABINTRAX 
SRL; 

ACQUISITI  n. uno preventivo, da parte dell’operatore  ABINTRAX SRL (prot. n. 7881 e 7882 
del 19/07/2023) per un importo complessivo offerto pari ad € 179.526,44  
(centosettantanovemilacinquecentoventisei/44), IVA esclusa; 

CONSIDERATO che l’operatore ABINTRAX SRL, Via Marina del Mondo, 62 | 70043 Monopoli 
(BA) P.iva 07644780723 | Sdi TRS3OH9 | PEC abintrax@pec.it Tel. +39 080 
2149700 (int. diretto 116), ha presentato il preventivo congruo alla base d’asta di euro 
180.000/00 (centottantamila/oo), iva esclusa e tenuto conto sia della perfetta rispondenza 
di quanto offerto rispetto alle esigenze manifestate dalla stazione appaltante sia delle 
migliorie proposte; 

RITENUTO  di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 
TENUTO CONTO  che l’Istituto non ha richiesto all’operatore in prima fase la presentazione di una garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, in ragione della 
comprovata affidabilità economica in considerazione del miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione da parte dell’operatore di euro 200,00 (euro duecento/00); 

TENUTO CONTO che l’operatore economico individuato occupa tra i 15 ed i 50 dipendenti e, pertanto, dovrà 
assolvere quanto previsto dall’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito in Legge 
n. 108/2021; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli 
oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 50/2016, non si 
applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), della Legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. f) della Legge n. 108/2021, il quale dispone che «In relazione 
alle procedure pendenti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui 
bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi 
o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso 
per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del  30 giugno 2023: a) è 
sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e 
forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione 
previsti per la partecipazione alla procedura»;  



 
 
 

TENUTO CONTO  che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. 76/2020, la Stazione Appaltante procederà alla 
stipula del contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere 
generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dagli articoli 32, comma 8 del D. Lgs. 
50/2016 e 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020, e che il contratto riporterà una clausola 
risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la 
carenza di uno dei suddetti requisiti; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187; 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, 
recante «individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti 
aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di 
monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
di cui all’art. 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108,  in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR 
e del PNC», ha provveduto in fase di richiesta preventivi, all’acquisizione del CIG simog; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 179.526,44  
(centosettantanovemilacinquecentoventisei/44), IVA esclusa (al netto del 
miglioramento del prezzo) (pari a € 219.022,257 IVA inclusa), trovano copertura nel 
bilancio di previsione per l’anno 2023 A3/02.  

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. 
n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento dei servizi  e delle forniture aventi 
ad oggetto “PNRR Scuola 4.0 – “Azione 1: Next Generation Classrooms, all’operatore 
economico ABINTRAX SRL, Via Marina del Mondo, 62 | 70043 Monopoli (BA) P.iva 07644780723 | 
Sdi TRS3OH9 | PEC abintrax@pec.it Tel. +39 080 2149700 (int. diretto 116),, per un importo 
complessivo delle prestazioni pari ad € 179.526,44  
(centosettantanovemilacinquecentoventisei/44) IVA esclusa (pari a € 219.022,25 – 
duecentodiciannovemilaventidue/25 IVA inclusa); 

 di nominare la prof.ssa Marialuisa Pastorelli Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 
50/2016 [eventuale, solo in caso di coincidenza del RUP con il DEC] e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli 
artt. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016 e del D.M. 49/2018; 

 di autorizzare la spesa complessiva € 219.022,25 – duecentodiciannovemilaventidue/25, IVA 
inclusa, da imputare sul capitolo A3/02 dell’esercizio finanziario 2023; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla 
trasparenza. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

[firmato digitalmente] 
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